
 

 

 

COVID-19 AGGIORNAMENTI DEL 26 OTTOBRE 2020 
-TUTTE LE NOVITA’ DEL NUOVO DPCM DEL 24/10/2020-  

 

In data 24 ottobre 2020 è stato emanato il nuovo DPCM (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.265 del 25 

ottobre 2020).  

Ecco, in sintesi, le principali disposizioni: 

• Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, e' fatto obbligo sull'intero territorio 

nazionale di  avere  sempre  con se' dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonche' 

obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a 

eccezione dei  casi  in  cui,  per  le caratteristiche dei  luoghi  o  per  le  circostanze  di  fatto,  sia 

garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e 

comunque  con  salvezza  dei  protocolli  e delle linee guida anti-contagio previsti per le attivita' 

economiche, produttive, amministrative e sociali, nonche' delle linee  guida  per il consumo di cibi e 

bevande (sono esonerati da tale obbligo i soggetti che stanno svolgendo attivita' sportiva, i bambini 

di eta' inferiore ai sei anni ed i soggetti con patologie o disabilita'  incompatibili  con l'uso della 

mascherina, nonche' per coloro che per interagire  con  i predetti versino nella stessa incompatibilita'); 

• E' fortemente raccomandato  l'uso  dei  dispositivi  di  protezione delle vie respiratorie anche 

all'interno delle abitazioni private  in presenza di persone non conviventi; 

• E'  fatto  obbligo  di  mantenere  una  distanza  di  sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

• dopo le ore 21,00 puo'  essere  disposta  la  chiusura  al pubblico di strade o piazze nei centri 

urbani, dove si possono  creare situazioni di assembramento, fatta salva la possibilita' di  accesso, e 

deflusso, agli esercizi commerciali legittimamente  aperti  e  alle abitazioni private; 

• E' fortemente raccomandato a tutte le  persone  fisiche  di  non spostarsi, con mezzi di trasporto 

pubblici o privati, salvo  che  per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per  situazioni di 

necessita' o per svolgere attivita' o  usufruire  di  servizi  non sospesi; 

• E' fatto obbligo nei  locali  pubblici  e  aperti  al  pubblico, nonche' in tutti gli esercizi commerciali 

di esporre all'ingresso del locale un cartello che riporti il numero massimo di  persone  ammesse 

contemporaneamente nel locale medesimo, sulla base dei  protocolli  e delle linee guida vigenti; 

• Restano vigenti le misure connesse alla necessità che i soggetti aventi temperatura corporea 

superiore a 37,5°C debbano rimanere presso la propria abitazione, nonché il rispetto del 

distanziamento e divieto di assembramento in parchi, ville, giardini pubblici, impianti sportivi, etc; 

• sono  sospese  le  attivita'  di  palestre,  piscine,  centri natatori, centri  benessere,  centri  termali 

(fatta  eccezione  per quelli  con  presidio  sanitario  obbligatorio   o   che   effettuino l'erogazione 

delle prestazioni rientranti nei livelli  essenziali  di assistenza),  nonche'  centri  culturali,  centri  

sociali  e   centri ricreativi;  

• è sospesa l’attività di sports di contatto ad ogni livello nonche' tutte le gare, le  competizioni  e  le 

attivita' connesse agli sport di contatto, anche se aventi  carattere ludico-amatoriale; 

• lo svolgimento delle manifestazioni  pubbliche  e'  consentito soltanto in forma statica, a 

condizione che, nel corso di esse, siano osservate le  distanze  sociali  prescritte  e  le  altre  

misure  di contenimento; 

• sono  sospesi  gli  spettacoli  aperti  al  pubblico  in  sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche 

e  in  altri  spazi anche all'aperto;  



 

 

• Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto,  ivi comprese quelle conseguenti alle 

cerimonie civili  e  religiose.  Con riguardo alle abitazioni private, e' fortemente raccomandato  di  

non ricevere persone diverse  dai  conviventi,  salvo  che  per  esigenze lavorative o situazioni di 

necessita'  e  urgenza.  Sono  vietate  le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi;  

• sono sospesi i convegni, i congressi e gli  altri  eventi,  ad  eccezione di quelli che si svolgono 

con modalita' a  distanza;  tutte le cerimonie pubbliche si svolgono  nel  rispetto  dei  protocolli  

e linee guida vigenti e  in  assenza  di  pubblico;  nell'ambito  delle pubbliche amministrazioni le 

riunioni  si  svolgono  in  modalita'  a distanza, salvo la sussistenza di  motivate  ragioni;  e'  fortemente 

raccomandato svolgere  anche  le  riunioni  private  in  modalita'  a distanza; 

• l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure  organizzative tali  da  evitare  assembramenti  di  

persone,  tenendo  conto  delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire 

ai frequentatori la possibilita' di rispettare la distanza tra  loro  di almeno un metro. Le funzioni 

religiose con la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal 

Governo e dalle rispettive confessioni e delle successive indicazioni del Comitato tecnico-scientifico;  

• e'  fatto  divieto  agli  accompagnatori  dei  pazienti   di permanere  nelle  sale  di  attesa  dei  

dipartimenti   emergenze   e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse 

indicazioni del personale sanitario preposto;  

• l'accesso di parenti e visitatori a strutture di  ospitalita' e  lungo  degenza,  residenze  sanitarie  

assistite  (RSA),  hospice, strutture  riabilitative  e  strutture  residenziali   per   anziani, autosufficienti 

e non,  e'  limitata  ai  soli  casi  indicati  dalla direzione sanitaria della struttura, che e'  tenuta  ad  

adottare  le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

• le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che sia assicurato, oltre alla 

distanza interpersonale  di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e 

che venga impedito di sostare  all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  

dei  beni;  

• le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite  

dalle  ore  5.00 fino alle 18.00; il consumo al tavolo e' consentito per un massimo di quattro persone 

per tavolo, salvo che siano tutti conviventi; dopo le ore 18,00 e' vietato il consumo di cibi e bevande 

nei luoghi pubblici e aperti al pubblico; resta consentita  senza  limiti  di  orario  la ristorazione  negli  

alberghi  e   in   altre   strutture   ricettive limitatamente ai propri clienti,  che  siano  ivi  alloggiati;  

resta sempre consentita  la  ristorazione  con  consegna  a  domicilio  nel rispetto  delle  norme  

igienico-sanitarie  sia  per  l'attivita'  di confezionamento che di trasporto, nonche'  fino  alle  ore  24,00  

la ristorazione con asporto, con divieto di  consumazione  sul  posto  o nelle adiacenze; 

• restano comunque aperti gli esercizi di  somministrazione  di alimenti e  bevande  siti  nelle  aree  di  

servizio  e  rifornimento carburante situate  lungo  le  autostrade,  negli  ospedali  e  negli aeroporti, 

con obbligo di assicurare in ogni caso il  rispetto  della distanza interpersonale di almeno un metro;  

• le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  che  le  Regioni  e  le  

Province   autonome   abbiano preventivamente accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle 

suddette attivita' con l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 

individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di  contagio  

nel settore di riferimento o in  settori  analoghi; 

• restano    garantiti,    nel    rispetto    delle    norme igienico-sanitarie,  i  servizi  bancari,  finanziari,   

assicurativi nonche'   l'attivita'   del   settore   agricolo,    zootecnico    di trasformazione agro-

alimentare comprese le filiere che ne  forniscono beni e servizi; 

• il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio erogato dalle aziende del 

trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei 

servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla base 

delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  essenziali,  la  cui  erogazione deve,  

comunque,  essere  modulata  in  modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  

nelle  fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti. 

• in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che esse siano attuate anche mediante modalita' 

di lavoro agile, ove possano essere svolte al  proprio  domicilio  o  in  modalita'  a distanza, siano 



 

 

incentivate le ferie e  i  congedi  retribuiti  per  i dipendenti nonche' gli altri strumenti previsti dalla  

contrattazione collettiva, siano assunti protocolli di sicurezza  anti-contagio,  fermo restando l'obbligo 

di utilizzare dispositivi di protezione delle  vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida 

vigenti. Sono incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando  a  tal  

fine  forme  di  ammortizzatori sociali; 

• le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che sia  assicurato  il  mantenimento  

del  distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro 

negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli vigenti; 

• Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori  di  cui all'elenco  E  dell'allegato  20,  

l'ingresso  e  il   transito   nel territorio nazionale alle persone che hanno transitato o  soggiornato 

negli Stati e territori di cui al medesimo elenco E  nei  quattordici giorni  antecedenti,  nonche'  gli  

spostamenti  verso  gli  Stati  e territori di cui all'elenco F dell'allegato 20, salvo  che  ricorrano 

uno o piu' dei seguenti motivi, comprovati mediante la  dichiarazione di cui all'articolo 5, comma 1 

(vedasi gli allegati al DPCM per prendere atto di quali siano gli Stati e territori coinvolti): 

• Le persone che hanno soggiornato  o transitato,  nei  quattordici giorni antecedenti all'ingresso in 

Italia, in Stati  o  territori  di cui agli elenchi D, E ed F dell'allegato 20, anche se  asintomatiche, si 

attengono ai seguenti obblighi:  

a) compiono il percorso dal  luogo  di  ingresso  nel  territorio nazionale o dal luogo di sbarco dal mezzo  

di  linea  utilizzato  per fare ingresso in Italia  all'abitazione  o  alla  dimora  dove  sara' svolto il periodo 

di sorveglianza sanitaria e  isolamento  fiduciario;  

b) sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria  e  all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici 

giorni presso l'abitazione o la dimora.  

• Il   prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, 

assicura l'esecuzione delle misure del suddetto DPCM,  nonche'  monitora  l'attuazione delle 

restanti misure da parte delle amministrazioni  competenti.  Il prefetto si avvale delle Forze di 

polizia, con il possibile  concorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, dell'Ispettorato nazionale  del  lavoro  e  del Comando carabinieri per la tutela del 

lavoro, nonche',  ove  occorra, delle  Forze  armate,  sentiti  i  competenti  comandi  territoriali, dandone 

comunicazione al Presidente della Regione e  della  Provincia autonoma interessata. 

 

Le disposizioni del suddetto DPCM si applicano dalla data del 26 ottobre 2020 e sono efficaci fino 

al 24 novembre 2020. Tali disposizioni si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province 

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di 

attuazione.  

 

 

Il testi del DPCM del 24 ottobre 2020 e relativi allegati sono scaricabili dal sito della FENIOF a questi links: 

 

http://www.feniof.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/DPCM-24-ottobre.pdf 

http://www.feniof.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/ALLEGATI-AL-DPCM-24-OTTOBRE-

2020.pdf 
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